
me me-
hanno
quando

iiitutivi

rovano

nparire

imi co-

di certi

prima

d'Eu-
li altri

vifibil-

noftri.

Iodico

le co-

cofta

pecial-

(^),
di

dagli

atros,

Pn , e

ano^

dalla

per

UC'

doli

ione

indo

(liti'

Lib, L Capir, XX, 15

di quegli altri , che fogliono appellarfi

pa^i ( tf ) , delle galline di Faraone , e

un picciol nunìero di altri diftinti da Nar-

borough col nome ò\ germani Magellanici^

che dai Francefi c\\\dim?LZ\(i Nuances , vale

a dire gradazioni , o fpecie di mezzo fra

il pefce e l' uccello . Le loro piume di

fatti , fopra tutto quelle delle ali , difFerif-

cono pochiflìmo dalle fcaglie .

Non vi fono neppure infetti in abbon-

danza maggiore degli uccelli , riducendoli

a un picciol numero di farfalle , e di fca-

rafaggi , a certe moiche fimiliflìme a quelle

d'Europa, e a certa fpecie di mofchini , e

di mofche di fabbia , le quali fono forfè

le fteflìffime con quelle ben cognite di tutta

r America Settentrionale , quantunque fu

quefta parte della Nuova- Zelanda non (ìa

ftato veduto un gran numero di queft' in-

fetti . Sebbene per altro ne foffe trovato

qualcuno in tutt' i luoghi , ne' quali cala-

rono a terra i Naviganti , cagionarono quefli

co»ì leggiero incomodo, che non fu neppur

neceffario
É.

( a ) Z* uccello chiamato Pazzo , è comune
alle Antille , ed efimile al corvo , vivendo però

fempre di pefce . Pofandofi ordinariamente

queflo volatile fenica la minima cautela fopra,

i vafcelli , e lafdandovifi qualche volta pren-

dere perfin colle mani , ha acquiflato il nome
di Pazzo, che gli conviene ottimamente ^ ed
è il folo che lo dijlingua ,


